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Delibere nuovi interventi 

 
 

1. COOPER (Marche)                                                                  11 addetti/sviluppo 

Cooperativa di lavoro di Iesi nata nel 2019 dalla trasformazione di una cooperativa di 

consumo, che operava dal 1975 nella distribuzione organizzata con tre punti di vendita 

di 450, 1.200 e 350 mq. Negli anni si è ridimensionata, concentrando la propria attività 

sul punto vendita di 450 mq, situato nella zona centrale della città. L’intervento 

sostiene investimenti in nuove attrezzature e migliorie per il rilancio del locale. 

Fatturato medio di circa 1,2 milioni di euro. Insegna Si con Te.  

 

 

2. PEGASO (Sardegna)                                                                 38 addetti/sviluppo 

Cooperativa sociale di Sassari, che dal 2013 si occupa di inserimento, nel mondo del 

lavoro, di persone svantaggiate e disabili, attraverso diverse attività. La più importante 

delle quali è rappresentata dalla gestione di un albergo, condotto in locazione dal 2014 e 

recentemente acquistato in asta fallimentare. Pegaso gestisce, inoltre, un magazzino 

Bricoman e un impianto sportivo. Il valore della produzione 2019 supera il milione e 

seicentomila euro. Nel 2020 sono stati pianificati nuovi investimenti per migliorare le 

prestazioni e sfruttare le potenzialità della struttura alberghiera. 

 

 

3. CERAMICA ALTA (Emilia Romangna)                                       210 addetti/wbo 

Cooperativa di lavoro nata nel 2017 per iniziativa di 23 dipendenti della omonima srl, 

fallita a causa della contrazione dei volumi, dei crediti inesigibili e dei debiti rilevanti. 

Ceramica Alta ha continuato ad operare nel mercato dell’azienda d’origine: decoro e 

commercializzazione di piastrelle in bicottura, formati piccoli e speciali. Il 2017 è stato 

positivo, in linea alle previsioni. Il 2018 ed il 2019 sono stati molto critici. I soci 

lavoratori, coadiuvati da figure esterne e da partner cooperativi, hanno deciso di 

sostenere un investimento significativo per produrre piccoli formati anche in gres 

porcellanato, al fine di riposizionare l’impresa, rilanciare i volumi in un segmento poco presidiato in Italia, ed aumentare il 

margine di prodotto. 

 

 

4. GEOTRANS (Sicilia)                                                                 21 addetti/wbo 

I dipendenti di Geotrans srl, azienda di logistica confiscata in via definitiva alla 

famiglia Ercolano, hanno costituito a febbraio una cooperativa di lavoro e sono in 

procinto di acquisire in comodato d’uso dall’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e 

Confiscati il ramo di azienda. Geotrans, negli anni di amministrazione giudiziaria, 

nonostante le difficoltà, ha continuato ad operare con primari clienti, creando le 

condizioni per il progetto di rilancio dell’impresa che vede tra i principali attori i soci 

lavoratori, il coadiutore Luciano Modica, l’ANBSC, il sindacato, CFI, che ha deliberato un intervento di 350 mila euro, e il 

MISE una linea di finanziamento agevolato. 

 

 

 

5. LA SPLENDENTE (Marche)                                                    72 addetti/sviluppo 

Cooperativa marchigiana, con oltre 30 anni di storia. Opera nel sociale con diverse 

attività: raccolta e smaltimento di rifiuti solidi urbani, raccolta e confezionamento di 

ortofrutta, fornitura di pasti nelle case di riposo e negli asili comunali. Valore della 

produzione 2019: 2.270 k, totale addetti 50. In questi mesi sta ultimando i lavori per 

trasformare un hotel in Montefiore dell’Aso in una residenza per anziani, attrezzata per 

40 posti letto ed altri servizi diurni. L’inaugurazione è prevista per giugno 2020. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

6. ODONTOCOOP (Lazio)                                                                         7 addetti/start-up 

Start up cooperativa nel settore odontoiatrico, cresciuta significativamente dal 2012 ad oggi, 

attraverso partnership societarie. Un gruppo che ha raggiunto nel 2019 un fatturato di oltre 

3,5 milioni di euro, con 5 ambulatori a Roma. A fine 2019 la cooperativa si è aggiudicata, in 

gara, una importante commessa che la impegnerà a Milano per 5 anni, nella gestione di 4 

presidi pubblici con un fatturato di 4 milioni di euro l’anno. Una sfida ambiziosa, con l’obiettivo 

di crescere e consolidare reputazione e competenze, anche in altri ambiti territoriali. 

 

 

7. CENTRO MODA POLESANO (Veneto)                           41 addetti/wbo 

Cooperativa nata nel 2018 che si accinge a comprare un ramo d'azienda e a 

rinnovare dei reparti per continuare il suo programma di produzione e meglio 

rispondere alle esigenze dei clienti. La Cooperativa conta ad oggi 36 dipendenti 

e produce abbigliamento ed accessori per marchi di Alta Moda: una 

produzione di altissima qualità resa possibile dall'alta specializzazione del 

personale. Quando il Paese finalmente potrà ripartire sarà necessario l'impegno 

di tutti e Cfi sarà sempre di più a fianco delle lavoratrici e dei lavoratori.  

 
 

 

8. IL CERCHIO (Veneto)                                                         210 addetti/sviluppo              

Cooperativa sociale veneziana che si occupa da oltre venti anni di inserimento 

lavorativo, soprattutto detenuti ed ex detenuti. Opera in diversi settori: pulizie, 

portierato, ristorazione e mensa, servizi di attracco dei vaporetti, lavanderia 

industriale, sartoria, manutenzione del verde e delle spiagge. Impiega 210 addetti, di 

cui 52 con disagio. La sartoria, che si trova all’interno della casa di reclusione Donne 

di Venezia, collabora con il Teatro La Fenice, per i costumi, e con la Biennale di 

Venezia, per allestire punti vendita in occasione della mostra del cinema. Oltre 150 i 

soci lavoratori che hanno sottoscritto un recente aumento di capitale di 300 mila euro. Nel 2019 Il Cerchio ha sviluppato 

volumi per oltre 5 e/mln con un apprezzabile cash flow reddituale, non assorbito, a differenza degli anni passati, dagli 

investimenti. L’effetto covid penalizza il conto economico 2020, proprio in un momento di ripresa. Nonostante ciò, i soci 

sono fiduciosi nella capacità di recuperare fatturato e margine entro il 2022 ed anche il cda di CFI ha deciso di sostenere la 

cooperativa con un tempestivo apporto di liquidità. 

 

 

9. MATE (Emillia Romagna)                                   64 addetti/sviluppo) 

Cooperativa di progettazione e ingegneria nata a fine 2014, a valle di una 

grave crisi economica che ha colpito il settore delle costruzioni, con 

l’obiettivo di creare un unico soggetto, a partire da due cooperative 

costituite negli anni settanta, simili per gamma di servizi offerti, differenti 

per mercato di riferimento e patrimonio di esperienze tecniche. In questi 

anni i soci di Mate hanno fatto crescere i volumi da 2,5 e/mln del 2016 a 4,7 

e/mln del 2019, con una previsione di ulteriore sviluppo nel biennio 2021-

2022. Ben posizionata nel campo dell’urbanistica, del governo del territorio e dell’ambiente, negli ultimi anni Mate ha 

consolidato competenze nei settori tradizionali e si è rafforzata nel mercato delle infrastrutture e sanitario. Ha aperto una 

sede a Milano, che si aggiunge a quella di Bologna e Treviso. Oltre 60 il numero di lavoratori impegnati nella cooperativa. 

 

 

10. NOVIMEC                                                                            (Puglia)10 addetti/wbo 

Wbo in provincia di Brindisi, nato nel 2014 e già finanziato da CFI nella fase di avvio. 

Specializzato nella produzione di stampi e componenti per macchine e impianti 

cementizi. Il fatturato 2019 pari a 1,3 e/mln, cresce del 50% rispetto al 2018. Volumi 

che saranno confermati nel 2020 nonostante il contesto economico di riferimento. La 

cooperativa, che impiega 17 addetti, di cui 10 soci, ha recentemente deciso di 

acquistare un capannone industriale per aumentare la capacità produttiva e migliorare 

il livello di efficienza. CFI ha deliberato un finanziamento dedicato all’investimento.   


